
I finanziamenti del bando PIT sono a fondo perduto relativi ai seguenti investimenti:

Progetto integrato PIT Lunigiana

Bando multi misura 2016

Beneficiari Categoria Misura Tipologie di investimento

4.1.4.

4.1.5.

4.4.1.

Imprenditore 
Agricolo 
Professionale
(IAP)

Gestione della 
risorsa idrica per 
scopi irrigui da 
parte delle 
aziende agricole

Contributo del 
40% per tutti gli 
investimenti.
Maggiorazioni:
- 10% in caso di 
investimenti 
realizzati in 
azienda situata in 
zona svantaggiata
- 10% in caso di 
giovane agricoltore

A1. Realizzazione di strutture per la raccolta e lo 
stoccaggio di acque per uso irriguo aziendale.
A2. Ripristino degli elementi strutturali per migliorare 
l'efficienza, la funzionalità e la messa in sicurezza dei 
sistemi di raccolta/stoccaggio esistenti destinati ad uso 
irriguo aziendale.
A3. Recupero e trattamento delle acque reflue aziendali 
da destinare ad uso irriguo aziendale. 
A4. Reti aziendali per la distribuzione e l'utilizzazione 
dell'acqua irrigua.
A5. Sistemi per la misurazione, il controllo, il 
telecontrollo e l'automatizzazione.
A6. CARTELLONI, POSTE E TARGHE per azione di 
informazione e pubblicità.

Imprenditore 
Agricolo 
Professionale
(IAP)

Incentivare il 
ricorso ad energie 
rinnovabili nelle 
aziende agricole

Contributo del 
40% per tutti gli 
investimenti.
Maggiorazioni:
- 10% in caso di 
investimenti 
realizzati in 
azienda situata in 
zona svantaggiata
- 10% in caso di 
giovane agricoltore

A1. Impianti tecnologici per la produzione di energia 
derivante da fonti rinnovabili.
A2. CARTELLONI, POSTE E TARGHE per azione di 
informazione e pubblicità.

Agricoltori singoli e 
associati – gestori di 
terreni agricoli singoli e 
associati- enti pubblici 
anche a carattere 
economico – altri 
soggetti/enti di diritto 
di privato e pubblico 
singoli o associati

Conservazione e 
ripristino degli 
elementi 
caratteristici del 
paesaggio, 
salvaguardia e 
valorizzazione 
della biodiversità

A. La realizzazione o il ripristino di siepi e di alberature, 
anche con funzioni di corridoi ecologici
B. Il ripristino di elementi tipici del paesaggio, quali 
abbeveratoi, fontane, sentieri, muri di sostegno della 
viabilità, tabernacoli attraverso l'impiego di materiali e di 
tecniche tradizionali locali.
C. La creazione e il recupero di zone umide finalizzate alla 
conservazione della biodiversità
D. Costruzione di strutture per l'abbeveraggio e 
l'alimentazione della fauna selvatica
E. La realizzazione di recinzioni e altre attrezzature per 
rendere compatibile l'attività agricola e di allevamento con la 
tutela della fauna selvatica
F. Il ripristino di muretti a secco, terrazzamenti, 
gradonamenti, ciglionamenti, lunettamenti, che comprendono 
interventi di ripulitura del terreno, scavo, realizzazione del 
piano di fondazione, risagomatura del terreno, realizzazione 
dei muri di sostegno costituito da elementi litici reperiti 
preferibilmente in loco, secondo le tecniche costruttive 
tradizionali locali 
G. Il ripristino di opere per la regimazione delle acque 
superficiali in eccesso e di laghetti per la raccolta dei deflussi 
superficiali che comprendono l'esecuzione di interventi di 
ripulitura del terreno, scavo, affossatura e risagomatura del 
terreno

Contributo in 
conto capitale pari 
al 100% dei costi 
ammisibili.



A. Investimenti laghetti e piccoli invasi e negli elementi 
strutturali accessori per la raccolta e la conservazione delle 
acque meteoritiche e superficiali per finalità ambientali.
Sono finanziati gli interventi di scavo, movimentazione terra, 
sagomatura e sistemazione delle sponde, opere e impianti per 
la regimazione dei reflussi idrici e la messa in sicurezza 
connessi alla realizzazione o al ripristino di laghetti per la 
raccolta delle acque con finalità ambientali.
B. Realizzazione e ripristino di bacini di lagunaggio o di 
fitodepurazione per il miglioramento delle caratteristiche 
qualitative delle acque circolanti nelle aree agricole.
Sono finanziati interventi scavo, movimentazione terra, 
sagomatura delle sponde, opere e impianti per la regimazione 
dei deflussi idrici insediamento della vegetazione, connessi 
alla costruzione o al ripristino di bacini di lagunaggio (stagni 
senza vegetazione) o di fitodepurazione (laghetti provvisti di 
vegetazione, per la depurazione naturale delle acque 
circolanti).
C. Il recupero di sorgenti, sono finanziati gli interventi di 
sistemazione e di recupero delle opere per il ripristino della 
funzionalità di sorgenti.
D. la realizzazione lungo il reticolo idrografico minore 
(esclusi i corpi idrici soggetti agli obblighi della 
condizionalità) di fasce tampone, al di là degli obblighi di 
base line; sono finanziati gli interventi per la realizzazione 
lungo il reticolo idrografico minore (esclusi i corpi idrici 
soggetti agli obblighi della condizionalità) di una fascia 
tampone della larghezza minima di 5 metri lineari.

Beneficiari Categoria Misura Tipologie di investimento

Agricoltori singoli e 
associati – gestori di 
terreni agricoli singoli e 
associati- enti pubblici 
anche a carattere 
economico – altri 
soggetti/enti di diritto 
di privato e pubblico 
singoli o associati

Investimenti non 
produttivi per il 
miglioramento 
della gestione e la 
tutela delle risorse 
idriche

4.4.2.

Agricoltori singoli e 
associati – enti 
pubblici, anche a 
carattere economico a 
condizione che si 
stabilito un nesso tra 
l'investimento 
intrapreso e il 
potenziale produttivo 
agricolo

Sostegno a 
investimenti non 
produttivi 
connessi 
all'adempimento 
degli obbiettivi 
agro-climatico-
ambientali

5.1

Contributo: 100%
Dei costi 
ammissibili per gli 
interventi eseguiti 
da soggetti 
pubblici, o da 
soggetti gestori 
che amministrano 
gli usi civici, 
singoli o associati
- 80% dei costi 
dell'investimento 
ammissibile per 
interventi di 
prevenzione 
realizzati da 
singoli agricoltori
-100% del costo 
dell'investimento 
ammissibile per 
interventi di 
prevenzione 
realizzabili 
collettivamente da 
agricoltori

A. Azioni preventive del dissesto idrogeologico: investimenti 
finalizzati alla realizzazione ex novo anche in continuità con 
opere preesistenti di opere di prevenzione e mitigazione del 
dissesto idrogeologico e in campo agricolo e di opere di 
contenimento e consolidamento dei versanti, quali la 
realizzazione di sistemazioni idraulico-agrarie, opere di 
regimazione delle acque nei terreni agrari (affossature, 
baulature, sistemazione dei campi), e in generale l'esecuzione 
di interventi di consolidamento dei terreni agrari 
( terrazzamenti, ciglionamenti, muretti in pietra, altre opere di 
sostegno), di canali di scolo, al fine di:
- evitare i fenomeni erosivi;
- preservare e consolidare i terreni agricoli;
- consentire l'assorbimento della maggior quantità d'acqua 
possibile;
- consentire l'allontanamento degli eventuali eccessi idrici;
B. Investimenti ex novo (anche in continuità con opere 
preesistenti) finalizzati alla salvaguardia del reticolo idraulico 
(naturale e artificiale) : nelle aree agricole interventi di 
miglioramento realizzati in alveo per il controllo dell'erosione 
quali realizzazione di opere in alveo e sulle sponde, opere di 
consolidamento, ripristino o ampliamento delle sezioni di 
deflusso;
C. Investimenti per la protezione delle colture dalle avversità 
atmosferiche quali: 
-opere per la raccolta delle acque meteoriche, finalizzate alla 
riduzione dei tempi di corrivazione e di contenimento (es. 
casse di espansione;
D. investimenti per la prevenzione dei danni:
- investimenti preventivi contro la diffusione di fitopatie e 
infestazioni parassitarie;
- costi di installazione e miglioramento di attrezzature e reti di 
monitoraggio meteorologico e di allerta anche fitosanitaria

Contributo in 
conto capitale pari 
al 100% dei costi 
ammisibili.
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6.4.2

16.4

16.5

Imprenditori agricoli 
professionali (IAP), 
micro imprese e piccole 
imprese ivi comprese  
gestori di terreni 
forestali o di 
utilizzazione forestale 
per la trasformazione 
del legname, singole o 
associate.

Energia derivante 
da fonti 
rinnovabili nelle 
zone rurali

La contribuzione è 
fissata al 40% del 
costo 
dell'investimento 
ammissibile e sono 
previste le seguenti 
maggiorazioni:
-10% in caso di 
investimenti 
realizzati in 
“aziende” che 
ricadono 
completamente in 
zone montane

A. Impianti tecnologici per la produzione di energia derivante 
da fonti rinnovabili (solare, idrica, eolica, biomassa agro-
forestale, biogas ottenuto dalla digestione anaerobica di 
biomassa agro-forestale o derivante da efluenti di 
allevamento) con possibilità di vendita dell'energia prodotta, 
reti aziendali di distribuzione dell'energia
B. Tipologie di intervento collegate direttamente alla suddette 
voci (impiantistica, volumi tecnici, attrezzature, sistemi di 
telecontrollo e contabilizzazione dell'energia, accumulatori 
termici collegati a impianti a biomassa)

I beneficiari del 
sostegno devono 
associare più soggetti 
di cui almeno due 
appartenenti ai settori 
agricolo, formalmente 
costituiti sulla base di 
un accordo stipulato 
mediante forme 
giuridiche legalmente 
riconosciute in cui 
siano definiti 
chiaramente 
responsabilità e ruoli a 
garanzia della 
trasparenza e 
correttezza della 
gestione operativa e 
finanziaria

Sostegno alla 
cooperazione di 
filiera sia 
orizzontale che 
vericale, per la 
creazione e lo 
sviluppo di filiere 
corte e mercati 
locali e sostegno 
ad attività 
promozionali a 
raggio locale 
connesse allo 
sviluppo delle 
filiere corte e dei 
mercati locali

Il sostegno è 
concesso in forma 
di contributo in 
conto capitale, 
l'intensità 
dell'aiuto è fissata 
al 70% della spesa 
ammissibile

I beneficiari del 
sostegno devono 
associare più soggetti 
di cui almeno due 
appartenenti ai settori 
agricolo, formalmente 
costituiti sulla base di 
un accordo stipulato 
mediante forme 
giuridiche legalmente 
riconosciute in cui 
siano definiti 
chiaramente 
responsabilità e ruoli a 
garanzia della 
trasparenza e 
correttezza della 
gestione operativa e 
finanziaria

Sostegno per 
azioni congiunte 
per la mitigazione 
del cambiamento 
climatico e 
l'adattamento ad 
esso e sostegno 
per approcci 
comuni ai progetti 
e alle pratiche 
ambientali in 
corso

Il sostegno è 
concesso in forma 
di contributo in 
conto capitale, 
l'intensità 
dell'aiuto è fissata 
al 80% della spesa 
ammissibile

A. Azioni di animazione e condivisione delle conoscenze tra i 
diversi attori di un determinato territorio su specifiche 
problematiche ambientali per l'approfondimento conoscitivo 
delle stesse e l'individuazione di azioni coordinate idonee per 
la loro soluzione
B. Progettazione di iniziative integrate finalizzate al 
raggiungimento da parte dei diversi territori di obbiettivi 
ambientali e climatici 
C. Realizzazione di un accordo di cooperazione territoriale nel 
quale siano condivisi gli interventi da realizzare da parte dei 
vari soggetti partecipanti
D. Diffusione di pratiche agricole compatibili con la tutela 
delle risorse naturali e la realizzazione di interventi di 
miglioramento ambientale su porzioni contigue di territorio
E. Trasferimento a livello territoriale di tecniche innovative, di 
modelli e di esperienze di gestione del territorio per 
l'incremento della sostenibilità ambientale delle attività 
agricole e forestali e la mitigazione o l 'adattamento ai 
cambiamenti climatici
F. Valorizzazione del ruolo di protezione del territorio svolto 
dalle aziende agricole forestali ai fini della salvaguardia delle 
risorse naturali e della mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici

A. Creazione di nuove forme di cooperazione commerciale tra 
piccoli operatori indipendenti nelle filiere agro-alimentari, con 
lo scopo di raggiungere economie di scala non raggiungibili 
isolatamente per organizzare processi di lavoro comuni anche 
attraverso la condivisione di impianti e risorse 
B. Sviluppo di nuove forme di vendita, per avvicinare i 
produttori di base ai consumatori finali e per accrescere e 
consolidare la competitività delle imprese agricole.
C. Promozione e valorizzazione a raggio locale delle 
produzioni commercializzate in forma aggregata 


